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1.07. HM SEDR DEL CONGRESSO 
; RO ‘Napoleone:-non -ha. indu- 
‘giato a'spedire ta'lettera di itivito al con- 
- Bosso od a renderla pubblica... 

Il principe, che ha riconosciuto come.Ja 
vittoria debba’ rimanere alt opinione pub- 
blica, deve, cercare, l'appoggio :di questa por 
fav trionfare: la. sua pi pas pi ba 

La ‘forma della” lettera non è meno abile 
dl disco. ila 10m afosa ale se 
«scettibilità , se che spiega. le. ragioni 
ner le quali l’ imperatore ‘sì ‘fecè ‘iniziàitore 


della proposta del congresso, © 


Ma. la..lettera,;-oltxo all’invito,. pek con- | 


gresso ; ‘esprimo un voto! assai importante, 
‘00 è che il congresso st radupi a Rari: 

‘In altri tempi era argomento, di lunghe 
‘ discussioni “e di scambi di' noterla scelta 
della città per un congresso. Ora che i 
rapporti fra’ vari stati sono, n 
le comunicazioni sono più: facilà che niuna 
| Potenza 9sa PA A pretensioni 
che. sarebbero, condannate, come puerili va- 
nità‘; si' può ‘esser ‘indifferenti ‘a radunassi 
in un ‘luogo, anzichè in un altro: Però niun 


principe 0 diplomatico avrebbe a far qb- L 


biezioni alla proposta di sceglier Parig] a 
preferenza di ‘un’ altra ‘città’, preseotando 
ossa molti allettamenti, senza, alcuno. incon- 
veniente. ibi : 

' E veramente, :quali;; ostacoli. potrebbonvi 
essere a raduntar: il’ congresso a'Parigi? ,o 
influenze locali? Il timore di acerescar*i 
pres 6 ei pere on di ? Queste 
sarebbero meschine considerazioni, le quali 
eppure i governi, che; non fanno buon viso 
al congresso, ardirebbero di esporre per 
non: suscitarsi contro, opinione pubblica: 


ISCORSO. DELL" IMPERATORE NAPOLEONE 


_— 


OPINIONI DEI GIORNALI n) 
Riassumiamo le ‘osservazioni dei giornali 
tranieri sul' discorso. dell'imperatore deii fran- 
esi SOCRERRANTA 

Dopo gli austriaci vengono» i‘ giornali: prus- 
jani; x LR CAO, IRR RI rire 
La Gazzetta, nazionale di. Berlino lo interpreta 
î, senso pacifico... Ella dice: * °°" | 
La Francia non ha. bisogno,.della guerra: 1° 

iù urgente per lei..sono le, rif interne,., Un 
o’alla volta se n'è convinto anche l'imperatore Na- 
oleone, il quale convoca adesso; so gli riuscirà 
na renza: delle potenze, dbstinata; a.spegnere 
hd 1 ad ioni. Ut | disarmoi generale 
rà la felice conseguenza della riuscita di questo 
bngresso. 


La Gazzetta: del pspoldi dice: 

Tutta la potenza: della Francia verrà: impiegata 
r.tradurre; in pratica il programma dell’ impera- 
Poi ossralidub iflod 7 Mt piùiÙi ero 
Diffatti.è una, necessilà che i.,traitati. del; 1815 
Engano, sostituiti da, nuove, convenzioni per: otte- 
re una, pace. durevole... _.. 

trattati del 1813. che non ebbero riguardi che 
t glivititerossi delle dinastie, devono cedere. ad 
ri cho si preocéupino aiiche di' quelli dei' popoli 
delle: nazionalità;! cone tto si (inv site 
È certo chel'imporatore dev'essersi'in\precedenza 


icurato: dell'adesioné: di altre potenze ‘al'.sîo - 


no.; Se: fra: queste: potenze: non: è- anche: V-In- 
iltorra;, vi. èel'Amatria, senza; dubbio,, 1’ alleanza 
quest'ultima. colla.Erancia è; solidamente. con- 
usa, ben. inteso. chiella! vorrà. preliminarmente 
arentirsi. un compensv per Una. parte. della, Gal- 
a, e per la Venezia, che. venisse a perdère, non 
endole’ svifficiente il Messico, ‘ Rea 

La Gazzettà Crociata, ugualmente, opinia che: 
l'imperatore si è assicurato in precedenza. del- 
Ppoggio di alcune fra le polenzo! per sostenere 
sua. proposta, fors'snche con.iè guerra, ' 
Le considerazioni déî, giornali prassiani'é6]- 
cano ‘principalmente per a contraddizione 
P esiste fa il ‘loro modo di giudicare il'di- 
briso dell’imperatore è quelfò. che. già ab- 
mo esposto ieri 


ti 


dèi: gibinali austriaci. 
Anche. la. Epoog di Ma id'interpreta in seo k 


migliorati,, che | 


i pacifico;le dighiaragioni dell’imperatore, quan - 
tunque .tema,;lo,.scoppio. di. una; guerra. ; se. la 
altre «pokenze; non faranno: ragione; lai giusti 

sensiineriti idiNapoleone IH; ‘e ‘conchiude fa- 

cendo voti perchè la Spagna dia loro it suo 
appoggio. 3 : 


Lo Czas, giornale di Cr via, constata l'immenso 
effetto che,il discorso; delli 

Ha prodotto in Polonia. Ibvitando le potenze ad 
tn congresso fn home dell ‘giustizia “e “della ri- 
toriciliazione; Napblèone HF sforza i governi a ‘se. 


pulire la'sua” genérosainiziativa o à'confessare delle _ 


ire egoiste. ; 

* Sarebbe Ta gloria del secolo se il pensièro ma- 
nifestato nel discorso imperiale fosse seguito lar- 
gamente: è francamente dai sovrani d'Europa: mal- 
Auguratamente, ‘la esperiénza‘del'passato! fa dubi- 
‘tàre ‘della efficacia e della riuscita “di questa im- 
presa. a 

Per quanto concerne la Polonia, è’ permesso di 
afferniare che non sono tanto i nostri destini che 
dipsndono dall'Europa, quanto ‘i destini! liberali' e 
Vla civiltà deli’Europa' dipendono dallo scioglimerito 
| della questione polacca. Là Polonia in ogni caso, 
Sarà fedele fino all’altimo alla propria? missione; 


TITTI PA mn a. 
4 LA TARIFFA DEGLI ZUCCHERI 
Alcuni; giornali» hanno mosso«appunto. al'go- 
[verno per avere? tentato di' definire, che cosa 
ldebbasi intendere nei riguardi della’ tariffa da- 
ziaria per zucchero raffinato, ché cosa per non 
raffinato, 

Si direbbe, che il ministero abbia fatto tale 


tentativo per un certo, vezzo scolastico di de- - 
! finizione, anzichè per provwedere ad. una, pra- : 


\ tica, necessità. Eppure, tutte. le. legislazioni 
*straniere son lì per. attestare, che; il bisogno 
di stabilire: quale sia lo: zucchero da trattarsi 
come raffimato ‘e-quale quello da' trattarsi co- 
,, me non' raffinato ha preoccupato tuttii go- 
"'vernî, che Hanno! come nidi dazii' diversi sulle 
i ‘due qualità. da ogg tt : 
‘ E mestieri intendersi una buona volta. 
Non vi, ha, qualità di, zucchero, per quanto 
+ Raffinato, che, non contenga: qualche» parte di 
‘materia, eteroganea: Se, per .raffimato si fosse 
“dowuto intendere: una qualità: scevra affatto:di 
tali» materie) tanto: sarebbe ‘valso: ‘cancellare 
della tariffa la' categoria dei raffinati; ‘Se per 
, contro si' fosse: dovuto' tàssare'tol'maggiore da- 
| zio qualunque qualità di zucchero avesse su- 
l'bito‘ùn principio di raffinazione; si sarebbe 
cagionato. un inconveniante anche più grave, 
perchè risolventesi :in, un'ingiustizia. Vi sono 
infatti. qualità. di. zucchero, .che hanno subito 
un processo «dis raffinazione; les quali in: ap- 
| parenzay'ine bontàyc in ‘valore istanmnocal dissotto 
*di) altre qualità non: raffinate? i 
7° Th tale stato' dî' 6056 era opportuna’ una de- 
cisione, tanto più, ‘inquantochè' nelifitto senza 


norme comuni le, dogane procedevano nella | 


sapplicazione, della .tarilfa in modo diverso: nelle 

diverse. provincie, dandosi in, ognuna Ja pre- 

valenza alla spiegazione, che più. awvicinawa 

le:\preesistenti: consuetudini: i 

‘© Nom si sarebbe ‘sfuggita Ja difficoltà: prén- 
, dendo per base unicamente ‘i caratteri ficici e- 
sterni, il grado cioè di cristallizzàzione, il co- 
lore, l'odore, ect: Autorevoli” esperienze hanno 
dimostrato,:che. la cristallizzazione, ed ‘il’ colore 
non. seguono sempre, e. nella stessa. misura, la 
gradazione, .della..raffinazione. Inoltre. le stesse 
qualità. di zuechero: non presentano: sempre le 
stesse..quantità»di. materie eterogenee. Siebbe, 
a cagion. d'esempio; che- um primo: Pile: 4° 0- 
landa assoggettato' ad' antilisi* chimica ‘presentò 
maggior quantità di talit materie: d'un sesondo 
Pilé di altra fabbrica. 

«L'anica. base vera per là distinzione ‘chie si 
ricercaya, sarebbe, stata quella di un’ limite 
(certo. di materia, eterogenea compresa. la. glu- 
cosa, prima di giungere al quale tutti glizue- 
cheri. dovessero trattarsi, come non. raffinati, 
dopo il quale dovessero» sottostare: al maggior 
dazio. Ma: adrognuno: è chiara*la perdîta” di 
tempo; ‘ei conseguenti: iubùrazzi che: sareb- 
bero' derivati‘ /dav un ‘tale sistema esclusiva- 
mente applicato, 

Il temperamerito maturato dal’ minister' ci 
sembra. debba afferrar la difficoltà nel suo 
vero nodo. Fondare la‘ distinzione sulla quan- 
tità di materia, eterogenea presente, come. cri- 
terio assoluto: pen la. tassazione; somministrare 
allesdogane.alcuni: dati per una.classificazione 
economica. nella: maggior parte deil casi; ecco 


© 81 PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
— comprese le Domeniche 


peratoré dei francesi ‘ 


GA 
Mor da 


l’unico ‘mezzo di provvederé' alla avvertità ne- 

cessità senza lesione ' della giustizià, E' questo 
fu il mezzo che .il'ministero si è prefisso” di 
adottare. 

Il dubbio poteva esistere sul limite da fis- 
sarsi. In'Francia.«sî ha l'uno per 00' di' ma- 
teria eterogenea esclusa la glucosa, non’ l’acqua. 

Ma fissandosi-in-Italia ‘lo  stessor:limité si 
sare! i rientrare. tra d-raffinati. qualità 
‘dì zucchero, ‘che ‘avevano fino allori goduto 
del trattamento. più ‘imite. Sarebbersi' contra- 
Fiati ‘î'voti' ripetttamente espressi da. molte 
Camere di commercio, le’ quali additavano 
Nella soverchia imposizione dello zucchero. il 
maggior fomite allo imperversante. . contrab- 
bando, 

Il governo 
dichiarare ,' che: non dovessero: considerarsi 
come raffinati gli zuccheri; che contenevano 
cinque millesimi è più di materié eferogenbe 
e di glucosa. Questa norma' fa' dita a tutte 
le dogane; ma'siccome tanti sono: i, giudizi, 

{Quanto lè teste, ed in questo caso | aggiunge- 
Temo quanti. gli occhi, così. pur troppo. le..in- 

« fenzioni del, ministero, le sue .istruzioni uni- 

{foNmemente, impartite non; vennero: che diffor- 
memente eseguite, 

Lie ulteriori” disposizioni; ‘frulto'di contimtati 
studî,' dovranno partire da questo principio, 
che; sè è*indubitato, che l’unico criterio giu- 
sto, inconcusso, incontrovertibile è quello» per 

«6ui. si. determina il grado di, raffinazione. dello 
« &ucchero. dalla maggiore 0; minor quantità di 
ematerie. eterogenee; sussiste però. dall’altro 
canto,;-chevil commerciante» ed: il'‘verificatore 
della dogana: non ‘possono ognora. avere ai 
fianchi un chimico per istituire l’analisi:scien- 
tifica: 

Il ministero ‘è di ciò persùasò. La Direzione 
Generale delle: gabelle è desiderosa, quanto. il 
! commercio,. di. eliminare ogni incertezza nella 
7 applicazione della tariffa daziaria,, nulla; essen- 
i.dovi, chie più itfceppi l’azione amministrativa; 
| e sappiainio. che; per fare spariré gli inconve- 
: nienti, che si ‘connettono colla distinzione’ at- 

tualé* di! zucchero: raffinato e'mon raffinato si 

sta allestendo un progetto di legge" da preseh- 

tarsi'‘al potere’ legislativo, che. è il solo, che 
‘possa provyedervi radicalmente. Si è ‘intanto 
; dalla medesima istituita a Genova: una. Com- 
' missione incaricata dì applicare. in. concorso 
‘ dell'autorità doganale la tariffa nei casi. che 
. presentano maggior incertezza. 

Il, governo ha provveduto adunque, e. sta 
provvedendo, alle necessità urgenti: il potere 
; législativo, avviserà. alle disposizioni che. sono 
| di.sua; competenza. ch’èsso» solo può. prendere 
-.tutela degl?interessi» generali. 


LD) NOTIZIE DEL: VENETO 

Ci serivono. da. Venezia: 3‘ novembre: 

Il, presidente. del: tribunale signor. Gattarieo 
- continua a. infierire: contro; le» due prigioniere 
la- contessa: Comello' e' L'eonilde*nob. ‘Calvi; La 
‘prima! rifiuta»di: profittare? dellà solita’ licenza 
di ricevere le visite dei' conoscenti’ e''dellà fa- 
“miglia, und'volta allà settimana e per.un’ora, 
‘dacchè' contro Ja signora Calvi. si adopera 
ogni sopruso, @ si interrompono, le visite. alle 
persone che riceve. dopo. una mezz'ora; osten- 
tando premura ‘di. osservare gli ‘ordini supe- 
riori e lagnandòsi per soprappiù deicolloquii 
troppo:langhiì 

La polizia, no manca‘ màî a’ sè stessa e 
quandò* trova stromenti cost’ docili! comé il 
Cattaneo, sa farsi valere. Ofa è priva dî un 
campione, quel Marco Lanza, che la serviva 
così religiosamente-;-e-che-andò a dirigere la 
Gazzetta di Verona. Dicono. essere intendimento 
degli otto vescoti:famigerati! della Venezia di 
togliere la scomunica a quel giornale, ora che 
la polizia se ne impadroni. Certo che l'aver 
fatto credere: che Perego sia» morto convertito, ' 
ne è il primo passo. 

Si* vendè- dal*libraio' clericalè signor” Mi- ; 
lesi un libricciuolo, dave l'insulto' più trivialesi , 
affratella ‘con'inaudite scipitaggini:*L'anticristo 
Renan e le sue bestialità, e infine è ‘inserita ‘la ri. 


pertanto: ebbe» pel .momento» a | 


SI RICEVONO. — 
ia della Rocca, 10; 
«Be A 

1, Finck»Lake, Cormbilt: 


ea. Le lettera ed i reolami 
Direzione del giornale. 


nelle 


diedi il titolo. anche: troppo caratteristico;yssi 
“ prova coni ragionamenti del» tutto cattolici che 
| la Vie de désus ‘èutt romanzo‘ bizgatto! e sto- 
| maclievole (pag. 4); è un'infelico parto di in- 
signe (1) apostata (id.); e il Iena è rino 
;Sciocco è perdette il'senso comune (notà a pa- 
gina 12) ce. gli vien secondo nelle lotte con- 
«tro, Cristo,,, gli. è amico, commilitone.,, fra- 


&.tellos(pag..54),»..indovinate. un po’ chi? 1- 


Passaglia ! Gi: vuo] proprio ‘senno clericale: per 
! fare unefascio» divun' libero pensatore: e-divun 
cattolico fervente: Mi sapete ‘stiche sfonda 
l’autore del'‘Hibefcolb. per ‘mostrare “l'identità 
"gi contfarii ?* Gesò' Cristo) dice, volle ché il 
papa avesse il potere temporalè , Passaglia' lo 
ia >. dunque, Passaglia nega la divinità di 
C..(pag; 52. e seg.) Ta 
s Nol. credereste;,. mai. come questo..v/ hanno 
+ mille opuscoli. ‘altrettanto: inverecondi «che! ten- 
“ donoavpervertire il'senso» religiosotedil. senso 
| comune. A- maggiore sciagura’ s' attingono i 
; gesuiti, i quali nella chigsa’ di°S! Samuelesi 
Sostituirono,, connivente il' parroco al prete 
Gidoni e istruiscono, tutte .le sere î fanciulli. 
Sono quei gesuiti ‘che eccitarono testè il gene- 
rale Bosco ad arruolare 150 modenesi nella 
truppa ‘brigantesca’‘al’ servigio di Sia Santità. 
Ora il generale -Bosco:dimora'a) Vienna: è con- 
° tinua''‘ad»essere! ‘in relazione: coll” ex-console 
Campana e colla compagnia' di Gesù. Eglideve 
aver celati i suoi intendimenti' méritte ‘erg a 
Venezia, avendo dito ‘a credere di voler ac- 
} quistare, un palazzo.e fatte pratiche per avere 
nel: frattempo una: casa in affitto per sei.mesi. 
Mentre il partito clericale ha, il monopolio 
lidegli. istituti dil beneficenza e la società di 
18 Vincerizo continuà a Imestare, si ammenta 
i da' triste condizione’ delle ‘classi operaie e de- 
gli artisti. A sollevare lè prime è per istilwtirsi 
una società di mutuo soccorso, e per gli ar- 
sbisti alcuni: cittadini; avevano pensato di rivol- 
gersi al comune. ed' al. sentimento filantropico 
* degli; individui: ll maestro. Pietro Tonassi, una 
celebrità musicale; accolse pel. primo. l’idea e 
| fu! progettàtò di aprire il‘modesto teatro Sì Sa- 
muele a beneficio degli) artistile di chiedere 
una somma di ‘anticipazione al'eomunie ri ‘ale 
per'1ò passato si lasciò togliere 27;000 ‘ftorini 
dal podèstà' Bembo a satoltarel'ingorde brame 
dell’impresario Gallo. Ma artiche questa . volta 
mancò l'accordo e; come la fame di Gallo non 
fosse chiaritavi:signori Cagnoniy.Rrelich e Mirco 
si posero-di-nuovo. fra le sue mani e indiriz- 
zarono ‘un: enfatico e declamatorio programma 
ai' veneziani perchè si abbuonasséro a 30 re- 
cite} sicchè l’impresa*rimanessea Questi artisti 
filarmonici; e ‘Gallò dessé in' affitto‘ il'teatro ‘e 
pi più fa quelli: che abbisognano' di pane do- 
vessero; piegarsi. alle esigenze di un Gallo, A 
| darvi un’ idea dello. stile scientifico ‘del pro- 
I gramma, vi.dirò: che ; invitando all’: abbuona » 
mento i veneziani è detto:.€.Siamo sicuri nel. - 
l’alta»idea! che: lav nazione non mancherà: a se 
Stessa. »° e ficendo' il: proprio panegirico, ra= 
barido' il' mestiere"al podestà Bembo'avvezzo a 
questo genere di eloquetiza, amnnunziano che 
avranno l'approvazione di ogni’ chore “Vera- 
mente italiano e l'elogio di ogni nazione, Vi 
do per sicuro;invece; che: lemazioni non si da- 
ranno per intese di quanto sono per fare i 
signori Cagnoni, Frelich e Mirco e i cuori ve- 
ramente italiani Ji disapproveranno per aver 
ceduto alle arti di Gallo ed’ essersi diretti 
contro l’intendimento prafico e dignitoso di 
Pietro Tonassi, e d’altra parte se, come credo, 
i sei fiorini d’abbuonamento saràn toro “dati 
;dai più,,il teatro Gallo non rimarrà meno de. 
serto di, prima, - 
P. S, Delle impressioni di viaggio del signor 
Prevost Paradol sù Venezia avrei molto a dirvi, 
Inesattezze, asserzioni gratuite e talora false 
si mescolano, con. un sentimento d'amore al- 
IîItalia. Come si. possa fare gli elogi del mi- 
litare mentre il processo ‘di S, Giorgio prova 
il contrario, io non lo capisco e preferisco 
iagli entusiasti d’Italia che non ebbero tempo 
Studiarlà, i severi apprezzatori dellé cose 
nostre Martin, Rey, Mazade, Monnier, ecc, — 


TUMNA dad Alici ieri cli 


trattazione del cav. Perego e la lettera" di ca. || < ade 
nossa che la accompagna e fa mostra al mon- !‘ Scrivono da Patti; ; 


do-cattolico di questa pecorella smarrita» ri- ' 
tornata: all'ovile dopo -tanti. errori. fra i»re- 1° 
pubblicani: del: 4843;, i. codini dell'Austria; ii | 


liberaloni: del Consiglio dell'impero e»i' nemici 


"MISE E Le 


Il deputato professore: Michele Bertolami,, prima 
di ritornare a Torino hà fatto uma visita” a'sudi 
elettori dî Pitti, che*gliene* avevano espresso’ l'a. 
morevole desiderio per*organò» dél loro» municipio, 


i | Lo liete: accoglienze$ atizi* l'affetto: col quale i 
di. santò madte“chiesa; Nel.libretto;<-di: cui vi cittadini d'ogni ordineha nnocircondato la:breve sua 
Un ULT 


il 


‘dignità di uomini,.e cittadini, ;italianie), sb »ì 


sono state non solamente figlie di quella simp i 
‘ devozione che’ le: popoltizioni tra Pre 
‘anime oneste, ) 
litici, ma sì ancora per 
* zione intera che gli pa 
‘’sofidotta tonùta ‘sempre ‘dall’egregio loro rappre- 
sentante. ppt ant gadiig fera a 
E infatti una gran 'iétiperanizà d'idoo'prevale in 
Patti: qui non si sa che cosa siano partito da-| 
zione, dii , autonomisti’ e elericali ;, 4 c0- 
mecchè clericali ci Siano, sono  eglino stessi così 
riguardosi lai noù ‘aver'mibi Tatooctasione là Scan- 
» dali e. garbugli. Noi -vogliamo..la. monarchia -costi=. 
 tuzionale concordemente, quella forma cioè, la quale 
sola. può: condurci a) compimento deiriostti destini, 
come: sola ha, sapulo/condanei» al, punto di vsentirela 
1 Dicano, schiamazzino a loro posta .gVimpresari 
di straordinaria felicità umana, e, con i) quei. ]i- 
— berali nervosi, i quali,, pos, mostrano Bi piangere 
sulle sorti dell'Ialia nostra, Ie comp meltonò per 
"quanto ‘è in Toro Yertendo più ‘ditficile l’opera del 
‘governo ; nvi Statemb? Saldamiento attictati alla nio- 
Hnarchi, rappresentata dal'‘migliore. dei Re, ché è 
a unetempo il'migliore;cdei bittadini, | Tanto: pro- 
gresso: morale è prova. del lavorlo compatto chè i 
migliori cittadini pattesi banno perseveraritemente 
{ messo; ‘in. opera per impedire. deviazioni possibili 
‘in paesa meridionale, inobile, di fantasia, inesperto 
'‘gi vita pubblica, Nè il progresso materiale di Patti 
‘è meno osservabile, Si notà nella otesceute po 
!laziono ‘nn risvegliamento:’ in ‘agitifti anche ti 
slinto, che è vita intellettuale, è attività industriale, 
è insomma gira ed'aculev’ ad'osare; @’ confidare 
melle:forzè ‘proprie; a renderci! degni delle ‘nuove 
sorti. E di questo: prognesso; ch'è L'elogion più: elo- 
; quente, delle; nuove istiluzioni,jvi. cittadini. che, ban 
prodigato tante onoranze al dorò amato ; rapprese 
‘tante sono stati ben lieti di ottrirgli il consolante 
‘’apeltacalo, certi che nindf cosa ad ul'aniMma vera 
iaentd italianit’satebbo Stata”piùi Cara: Lone 


sli er OCT ino vias be 09201 
un PRODOTTI DELLE {IMPOSTE ANDAR ETTE 
J proventi‘ della "Direzione \gerierale: del dena- 
vinio'e-tasso [pel mosei;di settembre, presentano. un 
‘sensibile aumento, Essi si. dividono come segue. fra 
Je varie provincie: 


"1868 ‘862 

Piémonte Li! 8/135,099"11'‘L.19, 196,696 99 
Lombardia1 0/5 1124148261" 0S"T:000,686/75 
UE nilia; Marche; ! © i I 

Uonbria ©! > ‘1619/036211 »:1/280,198 120 
Toscana »i:1,188,840:/460 »:1030;989 75 
Nupoli, > 1 247223918 :0,0,1,813,500, 24 
i Sicilia n dA7T,448 18, » 1896,292 84 


di Ila 0A 7 10,19,196. 70, "L. 8,308,368 77 
“Ie Gishl uaodto' ai L, 1,850,771 93, a cui 
|pirteciparonò Te varie privindie; iieno il 'Piemonte, 
I tie presenta 


Ja ‘dimimizione di L.‘61/599 188. 
ca lagmiento | prificipale è 


dél towto «che dieta ire 
 92007,8981 contro L12499, 
‘differenza in più dita 608,813, No:prodotti del,Joito 


i nemsorrono,le provinee nel.seguente ordine: Toscana _ 


456;324, Lombardia, L. 495,914, 


casorrono lo provin | 
il der eat "L. 405,233, Emilia, 


Napoli L.. 028,282, Piemonie 
Marche, Vara, L 29,1îL, He 
eIDy prodotti de'prithi Nove"Mesi sono © 

Hi ) Pe 1869 “' di 12 88,500,952985 | 
LL PePTgegio ah 15078352975 56 


jin 


Viq Arttmonta 10 ÎLo 10,168,876129 050793 


(Li Irprincipatieprodoitii sono il Loto Le 27,984,615; 


i di cregisiro; doo 47 351,084 3 carta boltata 
110 465 Ti8, rendite del patrimonio dello stato 
"1 ‘è 897,068; diritti di gncgaaston Li; Ob 03; 
Ai Tri nomoria, Ls E 19M,0ZL; lasso Ipoliatio 
Lo L96 as diriùli Ladin 1: ‘1,503,829; Dòllo 
MO ALIPEPTA1; ento i tatoia lire 
‘gtri rAmi di ‘proventi ‘produ- 
Milione. | ono 
Il più» 

prodotti delle tassò; di -registro);i 
‘cora assai al, disoto della somma: 3 
Jancio. attiyo., per, cul, da questo lato si, ayrà non 
piccola delloenta.; | ;b smoivevorgguii ci 

N sist Lioni learning) iboti 


n pt danit0OBR MILITARI 1" 


1 ALo pei ci Mg ufficiali 
ERO 0 UTO AIV RO 
(001 ministero. deve ‘cettasbénte’ ‘0’ rigcessatia- 
‘inente per atto di giustizia, praporte al Patla- 
‘mento Ja riforma della legge sulle gidbilazioni 
inilitàvi ‘o | proporre UD aumento per coloro 
che per infermità , per ferite, o per lupghi 
amni di servizio, sono obbligali'a Titirarsì dal 
‘medesimo; è davvero. ci. stupisce che' il gover- 
‘Ho non veda che per far amare la vita mili- 
“tatè è fu ‘cafrigrà delle’ armi e farvi accom 
‘ere ‘Volonterosi Tà' giovénbii‘il miglior mezzo 
"si è quello di ricompensare degnamente quelli 
delie vi Spesero, la’ più n 
‘feta oro esistenzi "acèordando toro IN vet 
‘ehinia, quando se ne ritirano storpî, malconti 
è pieni di acciacchi, 
niente agiatezza. Roe 

Ma intanto che il detto ministero sta indu- 
giandosi a 1ale; riguardo, non, sarebbe egli 
eno che gli, nffiziali,, per GuiBio siti tino 
“a nello stretto, lim te dei loro Melzi, PIES 
‘gra a migliorare, Ja, propria condigtone, BT 
quando, saranno, giubilati? d'omabicàb-algr pr] 
(A cià»paresche sarebbe; grandemente a at 
stata sima»! retribuzione mensile proporzionata 


allo stipendio, come per esempio una’giornata: 


088: nei 1862, d'onde la . 


pelli ‘è Tiiglior parte 


‘‘figu*rdi, onori ‘è conve- . 


giubilati, esclusi fi 


dal sep peri 
vita è ctf (che quot 
Fim piggati giviligia la tr vpi ela mi 
in pratica e gli stessî" RR Principi se non 
erriamo, si degnarono, di.approvarla se di.a5*, 
sogiarvisi. st REIT SIE, 
Resterebbe adunque solo ‘chei(qualeuno? 
dei nostri diguitari volesse farla sua e patro- 
‘tinatta e propagaria, pubblicando un progetto 
degli statuti, dell’associazione, e raccogliendo 
Per, mezzo del. giornalismo le negessarie; ade- 
sioni. e firme; degli, uffiziali. 


— —_———— n ez ezz=-—_—_—_—_—__—_—_—_—_@6 


| ' scrivono da Mon'evideo,, 29 settembre; al 
| Giornale. della Marina: 
|: La.iroppo:del generale. Flores rimasero péî più 
«giorni a sole.duo leghe dalla.città,i ‘mentre quelle 

della. repubblica erano, due, leghe più., lontane; ;il 


* Flores si tenne per varii giorni .in. tale posizione, | 


j in cui v 
| 


i farono delle scaramuccia. dall’nna : parte 
e dall'altra con pocchissimo danno, ma dopo tale 
Spazio di tempo, vedendo che la città restava tran- 
‘quilt, è’*fion’Uperava fcona' dimostrazione iù suo 
favore; come ‘egli’ si algurava, ‘cercò di ‘allonta- 
| narsi, e nell'eseguire un tale movimonto l&' sua 
crettoguardin fu attadoata dall’ avanguardia delle 
(ruppe negolari;ed ebbe delle patdite. 
snek Montevideo, esagerandosi il fatto, 1 incominciò 
a, circolare la. nuova; esser giunto. dal. campo; un 
dispaccio che annunziava una completa. vittoria, e 
la.lotale dispersione del nemico, ed allora i, pub- 
biiti ‘stabilimenti furono illuminati, le fortezze, pa- 

Vesate, dd il forte principale fece (re salve di 21 
Miri; la Uimane però la città era di ‘nuovo triste, 

ipercliè ‘sì sèppe non essere vero l’asserto, mentre 

lellifuppi» di Flores avevanò oNtrepassato”il Riv di 

Santa Lucia, e trovavansi actatpute ‘su’ quelle 
; sponde, e che le perdite sofferte nell’ultitno attacco 

erano, minime. I banchi, la. dogana;ed, il, porto. ri- 
‘’masero chiusi nei giorni che le. uuppe di Flores 

erano in vista. , 

Nei giorni surtiferiti di esultanza ‘per la falsa 
riblizia sparsasi della disfatta Ugli assalitori, un 

:igrappo di gente male intenzionata prorùppe în grida 
che ferirono la suscettibilità di alcuni stranieri, fra 
cui: degti italiani chevsi ritengono propensi, al ‘par- 
lito..rosso, sebbene avessero serbato: un'contegno 
«strettamente neutrale, et 

Il regio incaricato di affari italiano si dolse di 
un tale.indegno procedere, con-una, nota espressa 
in termini molto, concisi, ed il governo non esitò 
putito ‘a’ disapprovarlo ed a dichiarare esser pronto 
à dato YO Tipatazini che Si chiedevano; ed in fatti 
ibi procedd! ad ‘nò’inchiesta. La stampa govertativa 
pubblicò tm ‘articolo assai (esplicito (in ‘proposito, 
dichiarando: che quei gridi erano ‘ispitati’| dai ne- 
miei.deli;attualità, e che::il governo «era deciso: a 
castigare. gl’insulti che venissero fatti allelabbriose 
e pacifiche, colonie, 

Le ‘condizioni intanto delle truppe e del. paese 
‘‘$0no' molto vaghe, non potendosi contare sulle no- 
tizio éha' circolano per la città, continuando le, bar- 

Fîedtel S@bbehe Ya ghartdia ‘nazionale non sia più 

sotto ‘10 afmi. 4 

Si legge hello ‘stesso giornale: 

Notizie giunteci da Gaspè Bagin in data del 15 
vitobre ti fanno Sapero' che la R. corvetta itàliana 
il Sin | Giovmbi lasciava! ‘in dettogiorno' quelle 

ozcquerkecompagnata dai voti dei‘gaspesiani, i quali 
vinbiavano:tma commissicrio di' scelti notabili‘à bordo 

di quel legno da.ignerra. presentandò: al suo'to- 

mandante un indirizzo. 

Inoltre due ufficiali italiani, i quali si recarono 
a Quebec, furono stupendamente? trattati, e diedero 
occasione ad un gran lunch politico. È 

Quetlò ‘che è più rimarchevole poi, si è la di- 


| cebiarazione fatta dal'èapo' di quel governo in'par- 


«lamento di essere! quegl’officiali.:c0ome Fappresen- 
tanti, la>giovine-nazione! italistargli)ospiti! bene ac- 
colti :dal.Canadà; 4 che ogni. spesa : di transito 1in- 
contrata,. lor. fosse rimborsata.,; i Ki 

[* La prima bandiera italiana comparsa, in. quelle 
it qde fà generalmente salutata.dalla stampa locale, 

Pèhe Si attende ‘quanto prima vedere altivato con 
+l'Ralîa un Coniimércio, che potrebbe riuscire di non 
pota risorsa‘ alle diè nazioni, èd'id proposito quel 

-govertio: $pedì ‘al comandante della nave italiana 

‘una (Cassettà diidegni) del Canadà. 

‘Anche nei paesi circonvicini erasi/Bparsarla voce 
dell'arrivo. di questo. bastimento, ed. a, Montreal 
sera già pronta una deputazione, che si proponeva 
‘d'invitare il comandante della corvetta a voler con 
Uta Stessa giungere sino «Ila loro città. 


Interno 
NOTIZIE” VARIE 


Add infhcimii. La Gazzetta Ufficiale dell'11 |; 
-é.di-volontari della. squadriglia di Moiano , Bene- . 
vento; parliva.da quel. passe per andara a Bonea. 


novembre contiene : 

12: Un decreto, in data del 25 ottobre , che. ap- 
prova .il ragolamento, par l'esecuzione della legge 
11 ottobre sulle, disponibilità, sulle aspettative, 0 
sni congedi degli impiegati civili dello stato. 

9° N regolamento strsso. . 

3% Ta decreto în data dél’’8 novembre (prece- 
dutò dalla felazione a S. M.), in‘ forza. del quale 
il'interesse (dei Buoni del .tesorò che) il. govérno è 
‘antorizzato ad.alienare:è- fissato, a ‘cominciare. dal- 
:V 14; del corrente mese di novembrg, cal 5 ;per (0 
per i Buoni aventi una scadenza di tre a sei mesi, 


citi | 


TO | 


\ 
\ 


oc 


‘bile. eredità, da. raccogliere i, liesempio. 


"fin individao 


od al 


15,,30, 40;-60,-0-da Le2. 


sdei nuovi e dei vecchi. 


\qualsiasì corrispondenza: però durante ‘tutto; ‘il 


‘Torino, 9 novembre 1863. 


stàdinò; trovandosi colà vdi passaggio lar 


©. La Dire 


Essi sono di oîto specie, cioè: da cent. 1, 5, 10, 

I francobolli attuali continueranno ad aver va- 
lore per tutto l’anno corrente, dimodochè nel mese 
di dicembre p. v. sarà tollerato |’ uso promiscuo 
SV LORA VITE MA TI 

Col finire dell’anno gli attuali. francobolli non 
potranno più essere adoperati perla frantatura di 


gennaio:1864 saranno cambiati ‘con'altrettanti fran- 
cobolli. nuovi di-egual valore da/tutti gli uffizi di 
posta, sa dre | 

Tutti i possessori di francobolli attuali. sono 
quindi invitati ad effettuare a tempo debito lo 
scambio dei-medesimi, avvertendo che-i soli uffizi 
di posta. restano incaricati, di tale operazione., | 


se > Il dirett, gen, G. Bansavana, | 
Regia Università degli studi di 
Torino. —. Lunedì, 16 corrente, alle ore. 11 
del mattino avrà luogo. l'apertura degli studi nella 
grand'aula. Il prof. Bosco, dottore aggregato, 
gato dalla. facoltà. teologica, reciterà un discorso s0- 
pra l'argomento: Il cristianesimo, e, la, scienza. 
Necrologia. — Ci scrivono da, Vigevano ; 
leri; 8, rendevansi.. in; Garlasco gli. estremi; 0- 
nori alla. salma. del. tanto!.compianto|cav. avv» An- 
tonio Cappà, sindaco di quel comune, consigliere 
provinciale, ed avvocato ;patrocinante; deceduto in 
età di soli anni 51. Intervennero. alle sacre -.fun- 
zioni. il:prefetto di Pavia, che si-feco rappresentare, 
a mativo..d'impedimento; dal. consigliere anziano 
della ‘prefettura, il. ‘sotto-prefelto, della Lomellina, 
cav. Albenga, cd i consiglieri proviniali ingegnere 
Angiolini, avv. Cotta Ramusino, avv. Stabilini , 
cav. Strigelli, avv. Ferrari Trecate, avv. Omodeo 
e ingegnere, Colli. Cantone. Anche, l'ordine degli 
avvocati dél‘cirtondàrio Si fece in talé pia ceri- 
monia rappresentare: dagli: avvocati Borio 10 Debe- 
nedetti., Vi intervennero, pure; oltre. l’intiero, corpo 
municipale, di. Garlasco ;. la, Società, degli operai di 
detto luego, e tal folla-di gente d'ogni. ceto e d'o- 
gni condizione da' far sempre più conoscete ed. ap- 
prezzare la grave perdita che si, era fatta nell'im- 
malura morte del cav. Cappa. Finite le sacre fan- 


zioni délla chiesa, tatti i corpi ' prelodati, îl' clero, | 


18 ‘ediifraternite %ed' ‘uti’itàmenisa popolazione ‘atcom- 
pugriarotio processionalmotite: la silma sino’ alla 
necropoli put la ,tumulazione, dove «tra le lacrime 


e le più; sensibili: emozioni degli vastanti;!  l’inge- - 


gnere . Angiolini lesse una: forbita» biografia: del- 
l'illustre, defunto; tessendone le ben, dovute lodi. 

‘Infatti 11; Cappa, vivente, riportò,sempre la stima 
ed ammirazione dì tutti, ed estinto, merita il tri- 
buto di una perenne e cara memoria per ‘le. se 


reclate vintù tanto pubblichè che' private, onde | 


bb gitsta «fima ‘di uomo 0nesto'e' dutto, è di pa- 
die dilfamiglia amantissio, come di’ caldò è ‘sib- 
cero patriota; !Codesta adunque: sarebbe: veramente 
lirrepaîtabile isventùra,: se gli uomini come il' Cappa 
noti Jasciassero sulla.loro tomba}una bella; e:{.no- 
F,Bs 
Un allicvo saltimbanco,. Dalla, Senti- 
nella, delle Alpi abbiamo tolta la. notizia... che ;un 
‘abitante di Alba aveva venduto ‘ad una compagnia 


di sallimbafchi un ‘suo ragazzo di 10 ‘anni pel 


prezio/di' 100 )ire: Ora c1'sî Scrive da Cunbo 
ché îl'ragazzo di cui ‘trattasi ba ‘12 ‘anibi', chè, 
Pugiante «ll istruzione’ fin ‘dai’ suoi ‘primi’ anni , 
ficova lemiere»di riuscire/coletempo un-cattivo ivit- 
gnia diretta da Giacomo Alleati ; il. giovanotto ile 
prestò, der, servigi e 8° invogliò, dell’ arte, acroba- 
tica, in,seguito; di che il capo fecesi a pregare ia 
padre Luigi Alberano, giornalierò e spazzino delle 
pubbliche vie, a permettere che, partisse seco Iui, 
al'èle il 'medesitto annuì nel ‘desiderio di vedere 
il glio darsi a qualche occupazione ‘e senz’altuna 
mira d'interesse. > GNmo: 
Secondo questa relazione; mon ‘sarebbe stata fatta 
violenza: jal giovine, il:quale forselavrà pensato che 


_è meglio-per. lui, il far il saltimbanco che. diven- 


tare; spazzino. 

Mione clericali. Si legge nella Gazzelta di 

Milano del 10: ; i 
‘’Monsignor' Caccia spedi' ai ‘parroti’ un decreto, 
con' cui proîbiste la predicazione a ‘tftiei sacerdoti 
che ‘sottosorissero l'indirizzo Passaglia. : 
‘ ‘Dicesi ‘imoltrè ‘chie’ monsignor: Cacvia ‘Abbia! fatto 
al prevosto di: Ss! Simpliciano '.forti intimidazioni 
per distorlo dall’accettare la direzione dell'oratorio 
di S. Luigi; concessagli da Sua: Maestà. n 

Condanna, Leggiamo; nella. Lombardia di 
Milano del 10: b 9 

Stamane: ebbero luogo i dibattimenti in. un: ;pro- 
cesso di stampa, contro il gerente dell’ Unità Ita- 
liana Carlo Magnini. Questi venne condannato in 
contumacia & mesi 6 di ‘cartere eda 'L.'1500 di 
multa. A ds ì «BEI 

Spiacevole equivoco. — Si legge nella 
Libertà Italiana di Napoli del 7 : x 

Nella:notte dal :2.al 3 una colonna:mista del: 39° 


Verso le 3 antimeridiane giungeva ila colonna al 
suo.destino, e spostava. tosto, due, sentinelle , all’in- 
gresso di Bonea, .. . .. ht iena 

Poco dopo vedevano queste  avanzarsi, pei campi 
‘elia ‘nell'oscurità non poteva cono- 
sterdi ‘chi fosse ‘ima che ‘pareva armato. | t 

Ditogli per: tre! volte il chi va: lù'le/non ‘aven- 
done ‘avata ‘alcama risposta, lesentinelle::si appre- 
starono: a. far! feto; facendogli: ancora però ad alta 
voce altre intimazioni. 


6 per quelli aventi una scadenza di sette è 
‘sino a dodici mesi. a 


abbia ‘oreduto: 


ché; ti- | 


| Finalmente, vedendo 

“parole, spararono e 

Y Di sbdto-da ‘tia 

istinto ‘sul colpo. -atagivori e vilistimob 4 psp 

| Acgorsa unà pattuglia, con sorpresa di tutti si 
che l’ucciso era il. caporale 


che a ‘nulla servivano le 
‘quell’infelice cadde col 
a' per cui rimase e- 


wvendie ‘a’ riconoscere 
‘Radaeli Carlo del loro distace Qginattis: 
[€ (Si otede che non abbia udite le intimazioni o 
che non sapéndo Bonea ‘odcupata militarmente non 
di dovere: essere: ‘solledito- a: rispon- 


end ti arcibade ie Ly olioz siva) Dis 
rt doloròsò . avvenimento. geitò nella piccola 
colonna unà tristezza generale. ne 
51 i + "Leggiamo nel 
Movimento di Napoli del ùi Pagngra 

A darte abi romero di Ipi della mebessivà che 
havvi di epurare e riformare il personale. della 
pubblica sicurezza noteoemo un fatto scandaloso 


avvenuto, non ha in. _Quivi il tribu- 
nale militare ‘ha Crop) pere dar a vita 


;'‘commettend 


| nell'Osserva- 
| tore triestino di 9: - : ni RR 
Da ‘Cinquechiese' si vatcònta’il seguente tremendo 
‘0850; avuto de.un testimonio oculare» Passava, un 
villico di Ràcz-Mibolàez in Sleyagia pec quel bosto, 
+‘qdarido fa assalito da un Tupo. TI caso volle che 
il'aggiredito fosso’ munito di'ùna seure, ‘colla | quale 
Ly misurarsi renigunzioni # scatenò, i ira., 6850 
‘e l'aggressore. Dopo un’accanita (enzone con, per- 
' dita di sangue da ambo le part l'agcioitore pri 
I cantare trionfo; dinido il' colpo'di morte! all’avver 
\‘sario. Caricotdelìsuo-trofeo.il villico) ritornò, al su 


+ focolaio, ma non; andò. guari che: il povero uomo s 
sati dalla PabbiA, | în pn Sal 130 i 
‘slancidò nol paese; sd AR ne Gi fog e 


i nun sncontalto sial!eba si sia,coll'neciso animal 
Si: trovano sotto cura medica per ti 
dere vittime del Turiro della tarato. ; 


una quantità. rilevantissima, di, pezze 
! ira ti pakfond algentato 
zecca di Milano... 
} 0 l'imitazione nelsè pelfetta,;raw natural ment 
|. il loro; peso; cinferiore, a! quello; delle mon 
i, d’argento, . 


Il calo è 


sAPA TOO 


b: droggi). IE Pitesohoxnontia 
di circa 5 00. Avvisa a chi foce 


so CRONAGA TORINESE "1 

icq orge) ib osa o2asTgior ir} 

|P Giova, 12 novoinbre, vid luogo nella chies 
di S. Francesco di Paola alle ore 11 antimeridiar 
una messa fanebre per l’anima della signora Ann 

' Pieri, madre dell'ogregiò | artista. drammifico Gi 

« spare Pieri, mancata ai vivi il 22 ottobre nell'e 

‘ di 78 anni. 1s;4netò 100 morerto 

ito! isb ito iRurzAL SII ZIAI ; 
Decesst denunziati; all’ Uffizi dello Stato, € 

vile dopo le ore 4 pom. del giorno 40 fino alle 

dell’At..mavembre: 4863. , josindasni 109 00 


| Borde Carlo, d'anni 65, di Brescia; Mazzarel 


Eli , Data: id. 68, di Pinerolo; Mont 
E tinto i ai dino: he els Luig 


‘jd. 73, di Olivola ; fd Francesca, NI 
Fai Montiglio, 00 Un 
pi av £ 


ciems 


pl 
‘ 
giov | 


LU 


6 


{ 


DA TORINOA< FOGGHA::») +! , 
L'inaugurazione; del uratto» di, strada ferr: 
|.dacPeshra «a1Poggia; è: unijfatto: compiuto . | 
giova dirlo perchè, se molti dubitavano for 
‘ménte,’ simepothe! oré innanzi: alugiornò di' | 
medi! the! potesse esser fatt, quasi tutti cole 
che. assistettero alla ceriîmiditiéi now sanno qu 
darsi ragione del come abbia pot Ani 
D'ora innanzi al proverbio, piva lice:.., 
che vuol la donna anche Dio ;lo.;wmolezsS: 
«necessario: lo;aggiungere; che: quanto vorrar 
ci-signori Bastogi e Grattoni, «la: Provvidei 
«voîri: bene ‘acconciarsi’‘ad sordinarlo» ‘1 “gi 
sinati Tiarino® già parlato dium’ tratto di 10 © 
-Tometri di ‘strada improvvisata, della tuce 
"lettrici, dl'cui fulgore. TatoraVano gli oper 
fatti venire dall'Italia settnizionale ma | 
chi l'a sul luogo e, senti le informazioni e to 
con mano lo stato delle cose, la sOFpresa cF° 


RT i ili è ii 
* Però, Disogna confessare, © questo: non 
colpa di nessuno, chie Ja, strada testà inaugur 
‘meglio che fatta, si, può ;dire, quello, ch 
‘sarti sogliomo chiamare , imbeskita: quindi 
terreno ancora mobile, le traversine oscilla 
‘i regoli non ancora assodati,, e, collegati 
“sieme. E basti a most 

tre corse di esperimen 


arlo.. che, nelle LI 
, per due, volte, 
‘locomotiva ébbe ad uscire dalle rotaie, v 


Di 
Al 


-—talvoltà varcandò. con ineredibile destrezza e 


* ruote del convoglio è il'imuro aderente, Da 


Ferpiglo 


i fui 38 RR ala 0° schi ori tari 4 
l’.inavigu ricondu- |.ch'Esso. dovea: percorrere. | ©i9*esetoò 
+ Gli invitati ripartirono per Alla volta di Pé- 
»scara; ma’ la ‘locomotiva; ‘come abbiamo detto 


&-inprincipio, giunta n 


‘tore, ‘uscì dalle rotaîe, per cui sì dovette in- 


;dendo assai»mite il disagio, dei:suoi: ospiti;n:, 

L'impegno, di aprire questa! limes nel.giordo 
promesso fu mantenuto, e. bisogna tributare 
le, più ampie ‘lodi all'energia; di chì. diresse 
ed''eseguì i lavori, alla pradenza degli inge- 


motive, sè 'in imezzò a tante circostanze» sca- 
brose, la festa si potà ‘compieré, in' sostanza, 
senza inconvenienti. 


vr x » bt I AJ pe | 
Il Re, partito da Avellino alle‘ote'8, arrivò 
oggi, 11, a Napoli a mezzodì, ‘accolto dalle 
‘tordiali acclamazioni della popolazione. Grande 
entusiasmo. Se il tempo consente, domani, gio- 
vedi,.vi sarà la rivista navale...Jl. Re lascierà 
probabilmente Napoli, il giorno 14. 


quantunqué non appartenesse ai pal 
versati dal ‘coîtvoglio, mà Î.sse convehu 
linea ‘dalle rispettivè provincie’) co 
in -qualche-caso--sino=a--quattro=giorni 
imaglgibine nette sil APILRER 

A Pescarà S.\M. era afosa Malsì bi a fe 
nerale Lamarmora, e da’ Vescovo e 
da altri ecclesiastici ed autorità civili, coi quali’ 
tutti il (Ressi trattenne: | un de, 

La Società aveva fatto ‘predisporre dina Tuta 
colezione, ‘a cuî tutti gli'învitati presero parte, 
«avvidnidosi in seguito mel'tispettivo' ‘convoglio | 


sin 


—_——_i—mmmmibtmmniiiiiici 1 
Corrispondenza particolare, dell’ Obintone 
( 

Parigi, 9 novembre: 
phi i ! Pare' che il congresso sia cosù più seria di quello 
Sulla strada ‘che dovevasi, inaugurare. Dietro | che si credesse dapprincipio; e che, se anche ron si 
questo parer Veniva | vi SI LR, PO a conchiudere a qualche.cosa di Lipari 
Ortona, dovè Aordine lartia veniva în- si Woglia aloleno avere le apparenze, di aver fatto 
vertito, precedendo cioè ib cofivoglio: reale;;e | Uno sforzo generoso per la Polonia. Dicesi 'ché l’im+ 
susseguendo quello degli. invitati. peratore Napoleone ; prima di devenire a questa 

Dir al pra gi api, li rim dale | Mot Mi e e pv 
popolazioni ‘raccolte «la (strada ‘saretibe | 40 TSI TRE prnaioti 
quidat iii vi QUE RETE: Rertni dare la soa ‘adesione. Sarebbero venute poi la Spa 


r) SANARE 0 ) gua; la Svezia, la: Danimar , i fa 
‘tanto desiderio di vedere il Re,.che speravano | sia, Pi si consenso di \quest'uttima mi: pare 
di. vederlo. ;tanto; nell’uno che: nell” altro. .con- 


À » poco probabile. Da giovedì iù poi quattordici hote fu 

iyoglio; e a»quello'degli invitati‘ vano ‘| ronv spedite a quattordici potenzeinvitindole ad atle- 
premurosamente in'coro: dov'è Vittbrio Emi | rire ‘alla proposta del ‘congresso; e questi quattordici 
‘nuele? i i | 


stati sarebbero : la tg VARA, re, 
"Quando il convoglio realo» passòval Vastoy.vi.{.la.Prussia,. Ja Turchia, l'Italia, il Portogallo, la 
‘scorse un drappello: di'‘guardia nazioriale a ca- apre, Ta animare È bai Jì Balgio, Ja Gre- 
vallo; dal ‘quale ‘si’ distatcatoho. otto 9: diepie |: 01%» | Olanda è ‘a Selle tarazino Berzano 
“Mavralitit” al Balla a ia palepbo GIA it'programma imperiale venne. loro, trasmesso 
‘cheggiare; il vagone, dover trovavasi $. M. ché 
salutavamo: coi loro “evviva; ‘Perdàrarono per 
idue \chilometri' abbondanti -în° questa corsa; 
balzando coi loro cavalli per balzi e, dirupi; e. 


Dicesi che)’ Austria si trovi molto imbarazzata. Jo 
tredo”ché' é}la non ;tardetà] ad aderire, alla, riunio- 
ne; se.veda che-molti altri governi l’aocettino. Di- 
fatti. quale pericolo. correrebbé ella? Accettando.ella 
almeno vi si. troverà rappresentata e potrà. intral- 
ciarò lequistioni.a suscitare difficoltà che, -lei as- 


‘fortuna .il-\piccolo solco:cha; rimaneva fra le SARE RUE orgonvbnto.. La Brelslario polaetrgo 


®diecì ‘restarono tre, ‘éhe' proseguironò per al- 
trettanto; ma poi da tre rimase uno |solo'clée, 
montato sopra un bellissimo cavallo, continuò 
«questa ‘corsa colosa' per sei o, sette chilo, 
‘metti, lasciando in tutti: quelli che (lo videro 
tuna «grande. Opinione! della «bontà»del cavallo 
«e della perizia del cavaliero, e porgendo così 
»tuna' spiegazione del come, quandò ia Bre 
"raggiunge un’uguale perizia e sia, montato .u- 
gualmente bene, possa render vanal la perse+ 
cuzione delle nostre, truppe. 


teressàlà cho certe clausolò dei trattati del 1815" 
non vengano abrogate. 

Jo; eredo, pertanto che la, semplice ‘accettazione 
della: proposta napoleonica non .sarà difficile ; ma, 
questà non. garàntisce.. punto. l'esito elle ..confe- 
renze. Vedrete a quanti e: quali;scogli si. rompe-, 
ranno le trattative. Che dall’urtodi tadti @ così 
diversi ‘interessi nasca la gmerrà è-possibite; + ma 
non lo è altrettanto chs h'escda ‘l'ordine e Ja tran- 
quillivà. iD of 

Gheochè ne.dica il , Constitutionnel di stamane, 
l’anno;1863: non avrà. l'onore del pacilicamento ‘e 


n.1 Accedendo ‘al ideside o. delle popolazioni, il | della conciliazione; «di onì quésto: giornale discorre,, 
‘Rè pose piede ‘a taria melle due soste.di Vasto..| Non è ‘all’amichovole. che si .possano; iraltare .le 
‘e di, Termoli,.dove Quei mimicipii avevamo! |' questioni di libertà 6 ‘di razionalità. fra popoli. e 


‘ preparato: sontuosi rinfreschi. 11» | - | despoti; ma bensì a colpi di facile. È doloroso;ma 
A:San Severo la Così si complicapa”ità fpo° fi fatti vevgli domini mon si mutano evi semplici de- 
: più,'perchè.la popolazione poteva y inire trat- |‘sidarii Democratici, imperialisti, orleanisti, legitti- 
tenuta, a stento dallo irrompere pei vagoni per. tnisti, tetti sono d' ne nel riconoscere nobile’ e 
‘Vedere. il/Rei +1, oosot al oc pt generosi la proposta del congresso, ma Aulti del 
«Ma intanto: la: nottecalavaz..ciocché contra= |, ""{} 5rj gîadicano nn'utopia la. buona riuscita, 
 riò molto. le-nire-«iei--signori--di Foggia- Gel A "porterà forsé la fisposta dell’Au: 
‘erano andati allo incontro del Revin isplen- ria, le quale ha già concepito !qualche»cosa di sì> 
\didi»tocchî. SyM: fece il*stto ingressofa pièdì | mila, quandò ba convocato a’ Franebforte i sovrani 
lin quella città, aprendosi a stento una via in {.tedeschi, » © 
'' mezzo ad una.immensa folla. Egli, si,racò,prima. 
‘di tutto in chiesa, sulle ssoglie della: quale do 
‘'accoglievano .il' ‘vescovo”ed' ilvelero) per la de? 
‘'rimonia della ‘benedizione, © Dopo prendeva 
‘stanza nel palazzo della prefettura! ll pranzo 
{offerto dalla Società delle ‘ferrovié meridionali 
@ra ‘stato imbandito nel teatro di Foggia, ed. 
età splendidamente disposto ‘per 400 persone! 
“circa. La ritelézza del servizio, del vasellame 
e la squisitezza dei cibi. fecero. grande. onore 
a chidiresse: questa! parte della. solennità. 
© ‘Porsé questo ‘pranzo safebbe' riuscito. più 
‘Hadidlisfucente ‘se vi sì fossè. pronunciato, un 
(qualche, distorso. Se non andiamo errati ,.un. 
‘brindisi, se mon altro, alle gentili sigmore!che 
“dai pallehi ‘vi assistevano, avrebbè' corrisposto ‘ 
er avventura alle ‘aspettazioni dì futti. 
si ouevate 1é amense; ‘im brev'ora la sala del 
teatro ed una del ridotto superiore vennero 
invase dalle signore, che aprirono le danze, le 
‘quali furono omorate dalla presenza di S, M.. 
È Il municipio aveva provveduto di ANoghio i. 
‘forestieri, chi i (trovarono nella, cittadinanza 
‘di Foggia le più liete ed oneste accoglienze, 
{l mattino successivo, alle 7, partendo alla 
volta "di Napoli; S: Mesgit” Re; che-netta=sua 
carrozza aveya.a, fianco sil generale, Lamar | 
mora, passò in rivista circa 6 mila militi na- 


| morial diplomatique;.cho;} com'è noto, attinge. a 
Vienna «dicettamente: lel:st@ ispirazioni. In questo 
articolosi,propugna più chb mai energicamente la 
conservazione; dell'alleanza; Bùstriaca. Ma: se .l’Aù- 
atria acconsente a trattare! |a' questione polatoà, 


la, Giallizia per. ricostrurre, là Péloria; bisogna e- 


qualche altra parte, senza .di che non ‘è possibile 
«il.comprendere. tanto. disinteresse, che è così e- 
straneo:aì governi.dispotici. | _., 

| dicefquali doyrebiberò essere, benchè aggiunga che 
rifberà a «fagionarne. Alla (buon’ora, Quando si 
parli chiard, comincierimo, è | 
delle benevole, intenzioni dell’Austria verso la Po- 
lonia, le quali, altrimenti, ci! faranho sempre. sor- 
ridsre di incredulità, Tr 

“ A. quanto si dice, la letterà diinvito dell'impera- 
tore sarebbe concepita in termini essi vaghi; adot- 
tati appunto per non suscitarerdell® inquietudini, 
Si aspetta di poter leggere (quanto prima il testo 
di questa-lettera nel Afonitewr; 0" 

I° Corpo Tegislativo nòn si ‘è “decupato, sinora, 
d'altro che della nomiîia”degli uffici. Oggi però 
dev'ossersi trattato della verificazione dei poteri non 
contestati. Delle 40 proteste déposte contro le ele- 
zioni, si crede cho la metà appensi posenvoffcire 
decasione ‘a série discussioni. Si è abbandonata la 
idea di contestare la validità di alcune elezioni per 


sl signor Thiers ‘ad ‘alc 
vicinanze del Tor-.| 


Viare ‘in loro aiuto un'altra locomotiva, cioe- | 
chè la Società fece con somma sollecitudine rett- |. sizione 


neri e dei meccanici che guidavano;;le -loco-. 


ll Morning-Posì anhuncia che 1’ imperatore: Na- 


«cun ostacolo al progetto imperiale, ma che le ob- 


| Napoleone ha ‘d' 
peratore 
» soviani, \vhe dovrebbero” 


‘l'franese, signor di Salignac.F6nélòn, ha rimessoral 
° barone' KilbtcK,: pregidente/della Dieta germ 


“1 vita.la Confederazione gertnanica /a ‘un! congresso 


La lettera imperiale verrà comunicata quest'oggi 
(9) dalsignor=Kibedk Valla gua gerivianica riunita; 
si sedula straordinaria: cè È RU ‘ 


con preghiera di una precisa, è sollecita risposta. 


poggio essendo questa non meno ‘dell'Austria in-’ 


di Metternicli ,| che .è aspettato qui | 


lori. ha attratto Ja attenzibne uh’ articolo del Mé:' 


s'ella-si espone al pericolo ths le venga ‘richiesta ‘ 
Videntemente che ; ella; ottenga ‘dei eimpensi? da‘ 


Il Memorial alludo.a queste guarentigio, cho non | 


‘ | feri di Di FE 
© Si sono’ notati%i ségni di approvazione dati dal è 


cune parole del discorso del) si: 
guor di Moitiy, the si riferivano alle intenzi 
ontilianti degli antichi campioni del perse 
rismo; é quali il presidente del Corpo legislativo 
proso sotto inca questo deputato dell’oppo- 
x.@-lo ha condotto a visitate la sud galleria 
dei ‘quadri, si up pentita) che questo vecchio or- 
lesnista fosse"per disertare l'antica bandiera è pis- 
sare al nemico; fatto che non potrebbe sorprendere 
mholtò per parte dello storico del primo impero. 

‘ Posdomani parte! per Compiègne la prima serie 
d’invitati. Di letterati ed artisti, si citano i nomi 
di Oxtavio Fenillet, di Sardòù) di' Saty, di David. 

Il signor, Prondhon sta per fondare luna rivista 
non politica. Egli. apparecchia una serie di opuscoli 
nei quali. non risparmierà l'opposizione. -'* #* 
ti "mfes ì wr 


poleone ha diràtto alla teginà Vittoria una .letterà 
autografa... contenentè un invito formale per-un 


gresso... - 
«ole Post.aggiunge che l'Inghilterra non potrà al- 


biezioni contro il congresso verranno, da altre, po- 
tenze. x ati TNSIsa IAA 

+ Là Presse di Vi annuncia.che; l’imperatore: 
lal‘lettera autografa all’ im: 


d’'Avstria per invitarlo ad una unione di 
=—L’Europe di Frarieoforte annuncia che il ministro” 


a lettera dell'imperatore’ dei francesi il quale in 


1] 


europeo a Parigi, 


«La ‘Nation dice'correr voce a Parigi che il papa 
abbia invitato i tardinali a prendere nel Senato; la 
parola in favore della Polonia. 

«Dalla Gazzelta ufficiale di Venezia togliamo 
il seguente dispacio telegrafico, in data del 9, ! 


Pda! Vienne: © 
È 'iticerto il igiornò della prossima tornata della 


Cammbrà ‘dei signori. Sono infondate le voci, che il 
principe Metternich debba avere un'altra destina- 
zione, è che. al duca di Gramont venga sostituito , 
il conte Walewski. Tersera è partito il conte» Ap-;' 
pony per;Londra. : 


Pironato i I 


DISPACCI ELETTRICI 


(Ageonota STEFANI) } 


sera la rendita italliana era nuovamente salita 
a 73,20. j 

Il Moniteur, pubblica ta tettera dell’ împera- 
tore il’invito ‘al congresso. 

L’imperatore domanda ai:\governi europei 


‘ehe 'trtdii’'aMeridano chè atvénimenti ‘subita- 


nei. è irresistibili, burbandbMa sesenità del no- 
stro: giudizio; ci tf'astirino  mosttò | malgradi" 
SANRIO do 


‘pet ‘opposte direzioni. 


x' Chiaîtatto al trono dalla pravvideiza! e 
dalla, volontà. del. popolo ‘frantese, ma allevato | 
alla.scuola-delle avversità, inî è: forse permesso 
meno che ‘@°qualsiasî' altro d'igmorare;i diritti 
dei sovrani legiulimi le le" aspirazioni dei po» 
poli. lo. sono, preparato a portare nel Consiglio | 
internazionale lo! spirito di' moderazione e di | 
giustizia che è l’ordinario attributo di coloro | 
che ‘hamino subito tante prove diverse. 

« Se.io prendò l’iniziativa- in una «simile 
trattativa.non cedo già, ad un, moto. della 
vanità; ima siccome sono ill'sovino al “quale 
sì attribuisce il ‘più déi ‘progetti ‘ambiziosi, 
voglio, provare con questo passo franco e leale 
che ‘imio» unico scopo è di arrivare senza scosse 
alla pacificazione dell Europa, Losa 

< Se la ‘mia, proposta,.è accolta; - vi:.prego! 
di.;accettare. Parigi. come..luogo, di «riunione. 
L’Eùropa vedrebbe forse qualche vantaggio in 
Giò, chela. capitale donde partì tante volte il 
segnale’ dei torbidi; diventasse: Ta ‘sede’ delle 
confetenze destinate a' porre le basi della paci- 
ficaZione generale. » 

Mruxclles, (10. Il re aperse le Camere; 
fece un discorso non, politico, ma tutto. d’af+ 
fari; annunziò un nuovo ribasso in certi. di 
rittivdi dogana. Li 

Merlino, 1@. Telegratoni da Varsivia 
recano che, ih corpo di Czachowski fu di- 
Sperso, (LD: 4 è! 

Avetltimo 10, ore 10 pom. S. M. è giunta 
ad “Avellino ‘alle ore 9 112 pom. Fu salutata 
luogo la via da Vive acclamazioni. La città è 


Bi il isigaificato | iribandierata' ‘é illuminata, La devozione dei 


cittadimi:si mmamifesta con entusiasmo immenso, 
toh: bande musicali, tripudio e gioia indeseri- 
vibile.,S.,M. alloggiò mel palazzo ‘della ‘pre-' 
fettura, Ricevette il mumicipio, le deputazioni 
det clero; dei professori ‘© alunni del R. liceo 
é degli impiegati. ì 
Napoli, 14. Questa mane alle ore 40 
S. M il Re.entràva a Tufino; ove. ,recaronsi 
ad'incontrarla le»autorità civili ed ecclesia» 
stiche della provincia di Tera di Lavoro. 
(inngega- alle 40-1]2;à Nola, ove. éra ac- 
colta dammumeroso popolo applaudente. Osse- 
quiato alla stazione dal sindaco e dal Capi- 


ì 


tolo ripartiva 
mezzogiorno. n €& € SÈ 4 
Alla stazione di Napoli Stàvdno ad incon 


| frarlo' i ‘RR. Principi)/il' sindaco e tutte le au 


Ftoritàî (3 È 3 | ORA Ra 

Percorsé in' cattozza le strade Garibaldi, 
Foria;: Museo ‘Nazionale, Toledo fra gli evviva 
eùtusiastici della popolazione. affollatissima mab 
grado: la'! pioggia, Al seguito del corteggio 


‘reale erano’ le Società operaie. 


Le, strade. percorse; (erano imbandierate; le 
finestre gremite dir. cittadini..e. di signore. 

La guardia-nazionale di tutta la provincià 
di Napoliy @ alla (di: Caserta, e. là, guarnigione 
erano sotto: le armi, s i 

Arrivato al palazzo, il re sì presentò al bal 
cone' accompagnato dai miristri. Venne repli- 
lcatamefite ‘salutato’ dalla, folla stipata nella 
Diazzà ‘del Plebiscito con fragorosi applausi e 
con. evviva.al Re (d’Italia. su i 

Parigi,-1. Secondo-la France, le po- 
tènze sarebbero sempre ‘più favorevoli alla riu- 
nîone di un congresso europeò. É 

Il Constitutionnel, il. Pays, la France e la Pa- 
trie.,applaudono, alle:.flee, elevate e alle. gene- 
rose» aspirazioni: contenute ‘nella lettera del- 
Pimperatore! IE 
‘Parigi, 11 È 
della situazione dell'impero... 

«La perte che riguarda la situazionerdei rop- 
pe esteri esponergli: avvenimenti »che die- 

ro Sripii Moie ezione polacca; la quale 
fa dalla convenzione russo-prussiana trasfot- 
mata in Questione internazionale europea ; è- 
spone.le..trettative. intavolate dalla Francia 
colle altre potenze e colla. Russia, su. questo 
argomento; termina dicendo di non poter cre- 
dere che l’unione dei gabinetti in un affare 
così interessante debba rimanere senza risùl- 
tati. Soggiunge: « Tuttavia noi non. preten- 
diamo d’imporre Je nostre soluzioni alle po- 
tenze che sono interessate quanto e più dirét- 
tamente: di mbivalla: definizione delle presenti 
difficoltà: in. una questione essenzialmente eu- 
ropea. Non è conforme nè ai nostri obblighi 
nè ai nostri diritti di affrontare da soli una 
responsabilità ‘che tutti*devono condividere. » 


pubblicata l esposizione 
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‘ Rorsi vi 'C0%MERCIO DI NAPÒLI 


. 052 135 


Conkolfdati Spor 0)0 in costanti; 
Td. 1 8 iper 040 imoont. vizi e Ab. 


Prottitoritaliane: Ri si Lonvot 018) — 

Ecco ancora un estratto delle 60,000. guarigioni 
operate senza medicina dalla deliziosa. REVALENTA 
Anazica DU BARRY, di gastrici, gastralgie, tosse, 
asma, Lisi, deperimento; malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fogato è del sangue per le quali la 
medicina non offre alcun rimedio efficace, e dopo 
essersi sperimentato inutilmente ogni altro ‘rimedio. 

N..33,860, la damigella Gallard‘{yia Grand-Saint- 
Michel, 17, a Parigi), di una tisi polmonare, dopo 
essere stata dichiarata incurabile, e più noff rima- 
nérle che alcuni mesi .di. vita, — Questo: delizioso 
alimento, ‘più corroliorante e meno costoso. del cioc- 
colatte }'taffè', the olio “di fegato di merluzzo , fa 
economizzare imille Volte ‘il Sto prezzo in ‘altri ri- 
medii , esso ha ‘operato, 60,000 guarigioni in casi 
nei guali.ogni..altro. rimedio era stato vano, 

Casa BARRY DU BARRY e C., 34, vià (Provvi- 
denza; Torino; — 1l--canestro del peso=di-112 lib. 
fr,.2 50; 1,Jiîb, fr. 4 50; 2 lib, fr, 8; 5 lib, fr. 17 50; 
12 lib. fr. 36, Qualità doppia: 1 lib. fr. 10.50, 2 
lib, fr. 18, 5. lib, fr. 88, 10 lib; fr. 62, — Contro 
vaglia. postale. ‘ 1 

Si vende a'Torîno presso l'Agenzia :D. Monpo; 
Gio, ‘Achîno; Cosola farm.; ‘Giuseppe Vinardi; + Ori- 
glia, e farin. Depanis, e presso i principali farma- 
cisti, droghisti e confettieri in tutte le città. (16) 


per; Napoli, px giungeva a 


sa 


TASSA PATERNA 


COMPAGNIA: ANONIMA. FRANCESE: 
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| D'ASSICURA ZIONE, SIGGA VITA 


| AUTORIZZATA IN: RRANCI 
fon Ordini 9! sutt.. 1841, Decreti: 19. marz0,1850, prete 1856, 6.marzo 1858; 


ITALIA: 
con R. Decreti 99. agosto: 1859, plat Adiceutre 188816 (ebbraio 1862. 


È Stabilità i in Parigi, via Ménaîs, n. 4. 
Dirossone dé di Torio, via d’ Angennes, n. 12. 
I el el2]e] 
Capitale sociale: SEE MIBIONI di franchi 
edi Patapei, ih via Ménars; n.124: 
‘Direttore generale, TP: Cloqnemin #. 
Hirettore ip: Torino, Ayv. Bonna. 

R..Commissario. presso, la Direzione «di Torino .Cay. Cordero di Montezemolo. 
Situazione finanziaria ‘ delle Associazioni’ ‘mutue; al. 1? gennaio, 1863 


Fr. 16:£,095,757. 20. Î Fr. 107,174,454 42 
di capitale. sottoscritto } di capitale, incassato 


è 


Associazioni Dbtali pei fanciulli d’anibu sessi, non maggiori d'anni diééi, 
Associazioni generali he ler: le: persone: d'aeni otài ed ogni sésso. 

Contro: Assicurazioni delle. somme. versate: nelle Associazioni Mutuo. 
Assicurazioni di capitali tanto in. caso..di, vita chiein ‘caso. di-rborte. 
«Assicurazioni di. Rendite witalizie sopra una 0 più persona, con godimento. 
immediato 0 differito. |‘ 


GOMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
4 PREMIO FISSO. 


Isvel: INCENDI E L'ESPLOSIONE DEL GAZ 


AUTORIZZATA IN. FRANCIA 
con Ordinanza ki ottobre 1843 e Decreto! 11 agosto 1856" 
"IN ITALIA > 
coi Regi Decreti 12 marzo ‘1855. e 181 febbraio 1862 | 


tt 


i Stabilità in Parigi; via Ménàrs, n. 4. 
pircoivne: di Miti, via d'Amgennes, N. 12, 


Direttore, ‘generale T.  Cloquemin ®. 
i DirgHiore in Torino, ;, Avv Dona a 


Capitale ‘sociale: SEI MILIONI di franchi. 


Situazione della Compagnia 
al 1° gennaio 1863 


Fr. 45,906,669,663 —, | Fr. 15,309,285 95 
Capitali assiturati Premii a rigeversi 
i Fr. :12,719,140, 49 
Sinistri pagati 


prmi_ —._—_mrm_—r 
libreria GIANINI e'l successori ;Pomra, via Accademia delle Scienze, 2. 


NULVEL: AiO\NBMENT= POUR L'ANNBE 1963-04. AU 


JUTAMAL pes TAMES er nes DE 


ET LA BRODEUSE ILLUSTRÉF: 


De ce journal il parait une livraison par mois composte de. 32 piges de 
texte à deux colonnes, gravure des modes coloriget, planche dè broderie,; 
de traveaux au erochet “et filet, de patron, tapisseries,, acquarelle, Sepia, 
fle , ete. etc. 

Prix de l'abonnement pour Turin . f Fr. 16 

» pour le reste de; lItalie, franco par la poste », 18 


La première livraison, pargitra le 15 courant. 


PERLES 0 ETHER ShEogRuAAr 


DU D° GLERTAN imperiale di ‘medicina’ Nip diga 


Portando l’Etere direttamente nello. stomaco” senza ‘Ché Si to le 


TYERZI AIMDET E da PONTE I td er 


PERLE D' 


Questo nuov mezzo 


Perlè agiscono con una grande efficacia contro l’ emicrania; î'erampi di È 


co, gli mi ectutti i dolori provenienti da una sovteccitazion Ter 
di SR ndo 2 5©, — Un’istruzione è aggiunta ‘a ciascuna boccetta* 
Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, 45.1» 
‘Agedte commissionario per’ l’Italia D. MONDO, Torino, nei dell'Ospedale n, 5 
ZWrodonsi; Torino, da Bonzani e da Depanisj Nera Cacgia ;. Alessandria; 
Basilio; Milano, Zanelli; Piacenza, Varesi; Modena S. Geminiano; Boloona 
Veràti; Genova, Lertora, Bruzza, © nelle principali Pr: tie. 


UNU ld iii Seema “ii 
* 4 " *aùt 


PETTORALE e D GESTIVA 
tatcomandata Hi; più celebri 
‘pratiti pera ‘emira della fosse, 
dell’ asma, dei catari e di altre 
ffezioni di petto, 
affezio pira Parigi presso Labini ate farm, rue Sie-Croix de a Bréwinéri 

Agente commissionario ian D Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita 
in ‘Lorino nelle farmacie Bantani © Depanis: -— Prezzo fr. 1 20 la scatola. 


ut VININDEZI A - A tica, SE a ne — + 


PATE DE GE FOA GÉ Fabb ica in ‘Parigi, 28, rue Taitbout. Coufetto 


pettorale di. regolizia e gomma, riconosciuto Cllica- 
cissimo contro» le infhgiazioni ed irritazioni. della gola è Hel petto, conosciute 
solto, il nome di INEREBDATURE, RAUGEPINI, ESTINZIONE DI VOGR GATARRO ACUTO 
o CRONICO, ASMY, TOSSE CANINA, è contro il cRIPRB: | 

Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l'espettorazione, 


“Hi EL ON Fabbrica ‘a Parigi, 28, rue Taitbout. 
S I ROP: Questa siroppa,. d'un sapore piace- 
volissimo,. è eminentemente uti È in (utte lè indisposizioni della gola, del petto e 
dello Vba! ES tostitujste.! vero 's Mcilico per le infreddature, raucedìni, ca- 
tarri. ‘tossi nervose; ‘asma, i'banine tè contio il grippe. 

Ti sivoppo fénifivo pettorale! è ‘ebmposio «di sostanze délcificanti e toniche, le sole 
che convengono per guarire le indisposizioni iqpenplicdal ra e per calmar:quelle 
veni le apri i soécorsi. dell’arte. sono impotenti. — Prezza 4 a flacony 


a Bonzani e da Speri Data di Mi PR 2:37 LE "d co da ARRE =Y 
; pi Gregori: Firves, 


pete ne 


{{civile.di, PELA, istanza 
; notajo a Parigi 


f*del sig. Lavoî, 
lin esecuzione 


di: prima istanza della, Senna; il,28.aprile. |; 


| di Sentenza. della. prima. ! 
por imperiale. di Parigi, ‘1 ‘agito 1863) |} 


; ‘iron araldico ed archeol ico., 
antia, dalle 


è caval 


cita defto Stabilimento, a 


(| mila:franchi, oltre le relative spesè d'in* 


i pal prezzo ridotto. di quaranta. mila fry 


| ‘compilato, da Erancesco, Ambrosoli, 2a 


del, doll e i 


È pure indicata nelle coliche, diarree, mali di stomaco e calliva ipo: È 
è 


Î COLLEGIO ARALDICO: ;FR 


STUDIO delisig. Archanm uit- 
i@uyot, procuratore. 0 il Tribunale 
la Senna, 
morantesa Parigi, rué dela Monnate, 10 
Vendita. nello studio: ‘del "Ceto | 
Ù ‘(rue de Gi ; Si-Ho; |, 
noré, 14), col’imnistero, del med: nigi 
at, pure rl sai i lio al 
i sentenzi contraddit GE azionisti lg 
resa. dalla, uma: Camera ‘deli Tribunalé. ‘anclte essere fatte pres 


Ambrogio Uboldi! fu Giuseppe 
«© RratellivCataldizo0 00; | amg vi a 07084 prat Genova 
Progr Fenzii è Gompag ni. a 7 #00 Firenze 
rino», stiate delle, sirade cara, romane. Napoli 


A Qdier, e. Com Gineyra 
Sogietà- generale, di pn in riale,; e ‘commerci ciale, Barigi 


nente. gli. archiyi, Tibri, || Il Cons glio, dr lello si î ovére di,annu 
e è mamusdritti Sila storia della 'ziare ag: li alto 10 i sti che MIPZIONE ate aL su ic 
ria, sulla nobiltà, sull’istoria genea- | quota (i ella Borsa! dî i. Mirra Tx 
logica, l’arte araldica, stemmi, blasoni, o 
ecc. dipendenti da delto Stabilimento, > 5 


"E del diritto d'investitara a doni si,esere |; 
'arigi, fue 


ty a comintiare dal 
suite fer che ne pri do- 


in Tor ore 


i; | Milne 
; Tegistrata ed snbimala, Me Tore ì 


registrata” ed intimata; ] i 
Mello. Stab tipe conòsciuto "sottàuil |; 


Morisigny; 6. Ì 
L’aggiùdicazione avrà-Iuò; sitogiedi 

*18 novembre 1863, ‘al mezzogiorno, hellò 
* studio’ didetto' sig. Crosse a Parigi (rue.{ 
de Grenelle St-Honoré, 14) sul prezzo fis- 
sato dalla sentenza predetta, di sessanta 


poanto, 
Ed:in mancanza: di offérte, sedità/stante, 


ia S. Francesco Assisi 

"1143, Torino, > 
t (aaa Tolo : 

Coll’uso dell'Easonza {lag /vepotificoi ‘già: favorevolmente conoszito 

în Francia ed in Alemagnà, sì guarisce I NAM dalla mali 

° à da «- «1% per. bo 


nta PRA A RABBIA RD Pt 


TROMB BE SR cs 


TUBI SRO 


LAS num; ‘9; da 


| irigorai er.gli opportuni(sthiarimenti;: |ì 
11° al sig. Arcam Gus, procura- 
Mero, aParigi (rue de la Monnaie; 10); 2° 
ai sle: Goo Brocuratgre a i Parigi, (rue 
3° ‘al sig. , notaio 
tà d'barig ‘pi Grenelle.St- late, Jide 
&® ‘al sig. Layoignat, notaio a sarigi( rue 
i Gaumartià;' 29); 5° al sig. De Givo DA x 
| Parigi (rueiMonsigny, 6 di o 6° al’ sig: 
| chener; libraio-editore ‘Parigi (‘rhe te: 
«n VArbre sec, 52); questi! dae ‘ultimi com 
‘ proprietari di detto stabilimento.i 


| Pubblicazioni, della Tipogr, RARBPRA || © 
lion arcore il: Pirenze: * * 
| 


Opere ad uso delle Scuole 


MANUALE: DELLA LETTERATURA ITALIANA» 


torino; Gia 


. colle‘ quali >; 
tin pa che! non "siv(8cuce, È RA 
Wheelerye:Wilsuh, ‘thomas e Leroy. &' 
Queste macchine rinomatissimb sono, rese. 
1a domicilio 6 garantile, per. 5 anni, ome 

lete cogli. accessori, da 350 a 400 fr. È 


atson é G., rue ‘Remibitéau, 30, Paris, 
bi distomacò:; bri feet Hm 


" Di Tnittitiéate pibbtitazione: i demi 1a 


DN LE dotti î 


Mr ridorano “un ci selbri 
i fr 2 23; vindtiéra: &; ; 
IUS allà: farmabia Zanetti 
Aso rent "a 
cp min Lia O) Ù LI 
iva 


lalho, RIPegbisMatoai 
QUE Genova, Rrufzd; Lettora, 
1 leg fugit ernnene 


È bit DES (0 gi 


edizione, ricorretta “i accresciuta, dal- 
l'attore. — Sono pu Ri il Primo 
Î è secondo volume. — Praz dei pd 


volumi “L. 


13° voli Hard pubblicato il ti i di- 
cembre, il 4° (ultimo)'il 1° di febbraio. 
STORIA DELLA DECADENZA E DELLA ROVINA 
DELL'IMPERO ROMANO di Edoardo Gibbon, |' 
compendiatà da Guglielmo Smith." 
Un®vol. con carta‘ geografica"» 505 
Pupo; Eymioso di Lodovico Ariosto, è- 
dito ad uso della cer “con mote | 
' —ed'indice, dal dott. tr B. (Bolza: 
| Un voltime <. ibi «Brad Bota 
| Vockboraniò pi PAROLE E MODI ERRATIChE 
sono comunemente. in uso, compilato. |; 
+ oda Filippo, Ugolini, sa edizione» 13...» 
COMPENDIO DELLA STORIA RI GgAtIa dai primi 
tempì sino all'anno 1850, nuovamente 
ì serittà per uso delle scuole da. Luigi 
Sforzost: e continuato sino alla procla- 
mazione del Regnod'Italia {Marzi De: 
Terza edizione. Un volume: »'5" 
ComrENDIO” Di Stonia-Monefiva? dall 1154 
al ‘18617 di Célestino Bianthii ; 
edizione corretta e ampliuta. — Un 


LI macchie 
= di vescica, fiori bianchi; 


(PER nre” U'O M:E:Nel D'ABFARID 
Ifubblicazione del gornale ag. COMMERCIO i 
Frile molte è svariate materie contjene: 
ll: Regolamento telegrafico; | 
H. Regolamento. postale; 
ll Regolamento doganale; 
sha tariffa doganale d' Nappribiioto é 
azione vigente; , 
lena ‘ méthico-decimale 00) tute 
le.tavote di ‘raggiaglio” fi î pesi le 
misure metriche” e ipesi è le miste Sin 
qui’ visitati nelle antiche provintîè; ‘nell 
Lombardia, Toscana, Romagna, Due-Si! pentiti di 


cilie e viceversa; liéguàriste AA | : fi 


"favole ‘di ragguaglio fra.la lira italiana violento; 
pe le monete delle. suindicate proihcie è mea ni ante 


volomé@. ic. .»/5.60.| viceversa; 

LA FAMIGLIA BonoGNani. Esercizio di let- I prospetti dei pesi, delle misure e ciali case ti "Fidi! ed 

‘ "lere Yomigliari edi lettu giova= delle monete in corso Stille [principali od aridi 

i netti, séritto da Lorénzo” Ra 1 piazze “torimertiali* del‘ mondo, raggua- {* va n 

ì' delle» famiglie, ‘delle ‘stuolé; Lia: Arhf | gliate colla lita italiana e toi pesi e colle i; "Em suoli -smalatto 
fici} esc, + Un volimiie si 1° 50 | misure metriche $ * » 


ui: Cella. pelle, virus, 
affezioni veneree, 

È bic * alate contagioso, 
Ò detsangue; guariti pron- 

tamente coll'ec celle si o) Bingrivo 

© Reel co DO, Regio tr dol Di r,Chable 
Dirìgere le dumande con; vaglia stale "A ga te t l Trolla D. 


allrancato all'Ufficio di pubblicità, ‘orino, Monno, in Torino, via de edale }i. 
via Lagrange, n. 17, piano primo) rm * dii rioni 


Articoli sull’ industria e commercio, di‘ f' 
+ politica e di letteratura, aggiti da ripu- È 
tati scrittori, 

Un volume in-165; gr., di, oltre 320 pag. 


Prezzo; l..%, 
franco: diche in tutto, il 


GEOGRARI A Fisica di ‘M. Soniervillé; Tri 
“dazione “di Elisabetta: perdi arricchita 
di'‘uni' Glossario. — Seconda; edizione? |. 
italiana?rivista! ed, sua gia {Gantor: 
memente; alla quarta è zioni ese. 

i Due-volumi . >... ngi 

È SULLA” CONNEÎSIONE DELLE stenza FisiCHE 
“di M.*Somercille.' Uh'volume "ar? 
ricchito:di “molte incisiòniin“legiio.” 
Prima traduzione ‘italiana fol sal 
nona, edizione lugledi 5 è 

Pofsie “e, Phosk scelte.im ogni seodià della 
‘lettèratora*italiana, Parte, L Poesie — 
Parte db:Brbse. Due volumetti » 8 » 

Lettere dì Pietro Giordani, scelte e pro- 

ost. per. istudio ‘alla ‘gioventù da Fi 
Robe ippo Ugolini‘ (Secorida bo ke 


0 


Prin San Gagia, 

ni Lie Torino 
MUTO-MAGN Cx digestivi, antine 

older DI ciobeolato, eeacissidti” ‘perMtguatire Melito 1 e sii ui 

he del: ventricolo, nauste è mal. rasoi ecc. Li "cito 

Bomponr al Balsamo Co; 

Mato in tutti i9casi di blenorragi, Ca 
Prezz 


PART tanicco, i 
già BARBIE 


n ‘Volametto 4 
Lrivae di) Torquato Tasso; vile” pro* 
poste per, istudio alla gioventù da Ce- 
sare di asti. — Unovol,.. e; 01,50. 
VocazoLaRio ITALIANO-LATINO E LATINO- 
mimanò di Carlo MARRA a nuova 


Ita a Ù NE nie adottati negli. spedai 
dine ci mol ir. 3,1 UESUICANTI To pena Fr carnali ele rl 
Le sud pale opere so inviate | Siglio di sanità. Essi opèrtinio in'poche ore e sî Con dit n 
franché posta a' chi ne farà do- | | Là Carta d’Albospeytes manliené)in seguito da sè'sola” una | Slo 


zione abbondante e regolare, senza, Ala hè dol 
datj dalle, sommità gine sone 


debba prender, nota (7 (RM na si 


manda al l feditole G. BARBERA in Fi- 
renze, îcth. lettera affrancata @accompa- 
Gnata dal. relativo vaglia postale: >> 


CARTA CHIMICA DI dI 


unica ammessa negli ospedali dopo il 1 
contro; dolori, reumi, lombagini, sciatiché, 
tn ‘ammazioni di petto, di ventre, diarrea, 
dissditafia tossì , raffi rì, catarri”, 
asma ; contro: jaghe, ferite, scottatare, | 
ecè, | Sta: da sola senza bisogno di ‘eòm> 
presse rt bende. 

Jn ia resso i principali farmacisti, 
nardarsi dalle conteafigzioni, — Esigasi 
sen Héhert. — Prezzo e ui} 


o miglio più; ts fue DÌ 


mala ARA ceti 


‘trovanisì pure 


sn ciascun foglio. n arigi 
d Mall grossi delle To Specialità francesi.” 
le Ca te Ra da l'Agena médicina 
fr'aritese "doftie®stjiet Sk ino vera 


Uu 
È desco; spagnuolo i italiaho che avvi De salina inglese; te- 


ni ente commissionariò, DI MONDO; in Torino ; via, dell'O 
‘ofino CE le farmacie PA nic DI spedale, n, è. Vendita 


CALI A-MENI 


ns "ill Ospedale, n. 1 Lo gin 


Li tto a L10300. 


tan 


T à DR Ore edale, 
(RE 0, Tor orino, pe, È rg 


Ì, stessa 
di Torino catia farmacisti: Bonn ; nea 


: » - Tipogratia dell ‘Opinione diretto. da; C; Cappon, * 


| 
| 
Ì 
Ì 
Ì 
| 


